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E' stato approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

rincipali del disegno 
riforma sanitaria 

Due t i tol i generali: «Pr incìpi , compiti e obiet t iv i del servizio sanitario nazionale» e 
« Tempi e modi di attuazione » - Il provvedimento dovrà essere discusso dal Parlamento 

R O M A — Il d i s c m o d i l e ' g è 
r i forma s a n . t a r l a — ;.pj>r.jva: i . r 
Consiglio dei min i s t r i e ! ».•->; io 
f ia le non e r . ta 'o ai in/ :- / re-.--. :.<> 
«he dovrà ora pa.-.-ar • 
del P a r l a m e n t o — s. 
ar t icol i raccol t i s« / to 
ra l i : « P r i n c i p i , c o m p ; 

i.ervizio .sanitr 

Ut i l 
e i ' r iv • > : . ' ) ! ) ! • 

• i 'a d --a..-.-j.-it_-
coiiijxme d. r>4 

du • t :-ol . .-.'..e-
ti .• ob .e t t .v . del 

n . i / i on . i ' - >. '.'iiii'j e 
« T e m p i e inocl. d. ;t lilla/. <)!.••'; . .'.i.l:(,.. 

I / a r t i co lo 1 .-ano.r-, v . •/iA.t i v; . 
.a .salute, i o n d u m e n i a l e diri ' . io 
pcr.-.ona e in te rasse della • •ol.-'tt' 
a.-.s:curuta da l la P.epubltl <-a m«. 
il .servi/io .-.iinit.<; <•, n-a/ionale ». 
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<e.-^,i v a n u m i <• .,e .i • p . v c . an.-
piti ne l la : ' t o r m a / a m i 
na coscienza s a m u m a , 
ne, diagno.-.i e < u: i 
r .abi l i taz ione de^ l . u u a 
inabi l i tà f ..-a a, p .. 1.., 
.--tiva^'iuirdia (a ila ; . 
bierite n a t u r u l e so-ia..-
inf ine nel l ' i i / tene «li-e.i 
u rban i , della ooìl.-ttiv . 'a . di-'.- . i 
t i . bevande e de_Mi a n i i i u : , 

Nella p r i m a p.irtv il rìa*-;i.) i 
gè recupera m buona .-,<>..tati.-i i 
ro .svolto ne l la precedi-n: .• . c i . 
da un c o m i t a t o r.str». t to c h e . r i 
p rova to 20 ar t icol i . In «-;>.-.a . ; : 
il servizio i m i t a n o nei. . ' SM • 
. s t ru t ture «•entra.:, roiion-ah •_• 
Nucleo f o n d a m e n t a l e ti.'i nu< vo 
ma è l ' un i t a socio . -a .mar a >•:»' 
ticolo 10) « d e l i m i t a l a ,n b t -i u 
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di p .poiazione compres i i r a : 50 mila 
•• . J'Vt mila abl ' .ant i t enu to conto 
dell.- «-•«rutteristiohe noo m o r t o g l i e n e 
e . ')<•.<> -ei-o.ioiii.cne (if.la zona >*. ti. 
•.'.;"'..•:'i .n.-'aii:n.i d; Una .-.trattura co 
n inna le o di p a r t e di oa^a; po t rà coin
cidere più in a i to con i compren.sor. e 
I) ù in !»s.-.a con ic circo.-.cri/.ioni. 

I , 'uni tà :).-ovv<-;!c t r a ! 'a! t -o: all 'iute-
!.•• d"il'a:n!).ent--. alla p r e v e d o n o indi-
v .duale <• co . . " t l :v t d.'l.e ma la t t i e I'.-,i-
e h - v p.-,a-incile, al la protezione sani tà -
r . i :n<a*.-rno infant i le e al l 'ass is tenza 
p f i a t r i ca ; al l ' i i / ien- e medic ina scola-
s' <-a. -ali'ii'I'T.e e medicina del lavoro, 
nu>:-né a.l i pior, /.<•>;:.• a n t n n l o r f i n . s t : -
«.«; ,i .a na ci lena dello .-.pori; all'a.-.->.-
;>;.'n/a med:co-^<'nerica domici l iare e 
•••:n!ii.at«jr:al>', a.. ' t->.- .- teniu sp-r inl i -
.-̂ t.( i. a quella ospedal iera e farmaceu-
' • ••. St-i.'ip:.- le in. i ta .-,.) -.(> .i .i ' i itar.e lo-
«'il. p r ò ; vi f'ora. a . . | r.ab.l. ' .a. ' .o.ìe. ul-
!'iL'«'n.- «|.-lai produzioni-, lavorazione, 
<i .-*.• ha / o.:>- e io:nii . .-rr:o ;!• ; . : al .ni -n-
1. • b •vanili'. .i.l.i p."o'.|<i.-.-. v alla wto-
; . : :« ; .a . •• .i'1'.-cia' az .onc Mimtor .a . 

L'art .colo 13 sottol.uo.t le prestazioni 
di prevenzione, cu ra e r iabi l i tazione 
fi-la U.SHL I H . f u n i r o n t ; di t u t t a la 
popolazione e .sane..-.ce la l.boru scel ta 
del medico e del Inolio di cura . IA par-
tpc ipn/ ione de_'li a.-.-.stit; al ia .spesa lar-
m-i ie ' i l .ca e .Vali:'.!,! dal l 'ar t .colo 18. 
1 e . i i a d n u s a r a n n o l o ; n : : i di un l.bret-
lo s a n i t a r i o persona le (a r t . 20» nel qua

le « s o n o a n n o t a t e le not izie di ma<_'-
g.ore :niportanz<i a t t i n e n t i ai'.a sa lu te 
de. i ' inu.- . ta tar io / . 

Non e -ancora def ini ta !a na r t e rela
ti-. a a. personale del nuovo -e rv . / .o 
.sanitario i ar t i tolo !). S: t r a ' l a d; una 
m a t e r i a eomp.es.-a e per .a quale sono 
in corso t r a i t a t . v e <• r iunion. di L'rupp. 
r . . i trett : che d o v r a n n o organizzare :n 
tu t t i ì .-.no; uspe t t i lo s m i s t a m e n t o e 
il t r a M e n m e n t o del perdonale a t t ua l 
m e n t e d i p e n d e n t e delle m u t u e (circa 
G5 mila persone» al le Regioni . Dopo 
aver d e t t a t o ie n o r m e re la t .ve al le con-
ven/ ion; con . s a m u m il d e c i m o di 
Ifi'ite nif.-onta :i control lo, la contab . -
l.ta e il n n . m / i a m e n i o <lel s e r v i / u sa
ni tar io , a n n u a l m e n t e d e t e r m i n a t o con 
la Ieijge di approvaz ione de : bil.inc.o. 

I! disegno d. leirfzo con templa al t resì 
la d..-.c:pl:na dei p.-rsona'.e de . .icrvi/io 
s a n . i a r . o a livello re^.onale . P a r t e del 
dl.-.e^no è poi ded .ca ta alle n o n n e e l i 
d e r o n o i-e'_'o..ire la .-f>!)pri-.-,.-.-.;r.v d e j l : 
en t i a t t u a l m e n t e prepost i all'eroj-'azio-
ne de . l ' ass is tenza s a m t a r . a . in modo 
che non vi s i a n o però vuoti ci; «ss.-
s t e n / a . IAÌ comple t a a t tua lz .one del 
servizio e previs ta nel l 'arco di un 
q u i n q u e n n i o d a l l ' e n t r a t a in vigore 
della le-<_'-i. 

L 'ar t icolo 28 prevede l ' en t ra ta in fun 
x.onc delle u n i t à soc iosan i t a r i e , dei 
presidi •• servizi 18 mesi dopo l ' en t ra ta 
.n v:»ore de l la legge. 

Con le @ sprechi e danni alla salute 
Di riforma sumtaria rie! no

stro pitele si parln da ulti? 
trcnl'anm. E dovrà putiate 
ancora mollo tempo ir>m:i 
clic il servizio similari'./ na
zionale possa diventare pie
namente operante. Il min -
stro Dal Falco Ita detto die 
saranno necessari altri .i an
ni: un periodo cosi lunoo fin
che a rauzu della grave deci
sione del governo di tur sci
volare ulteriormente In d'ita 
di scioglimento delie uiut-ie. 
Ancora difficile e faitvout e 
quindi il cammino per volta
re pagina nella stona ~m>r'u-
ria del nostro puesc. per chiu
dere l'epoca del sistcna mu
tualistico. 

Realizzato dal fascismo 
esso ha rupprescntulo e rnp-
piesenta tuttora l cardine 
di una organizzazione •iuwtu-
ria classista, la bu-e di une 
medicina ispirata uì urine-
pio dell'ineguaglianza. Con le 
mutue, infatti, i singoli cit
tadini ricevono a^sistenz-i :n 
proporzione a: loro redditi. 

I I>op>> la Liberazione, mal-
; gi'i'to ios-ie esplicito il detti

li, / - . . '•t-rz'oiiit'e v/,' diritto 
! e"'! -iiluie di tutti i > illudili:, 
\ i -'in governi demacri-itirini 
i /;fi« >o'o hanno difeso le imi-
j tue, ma le limino sapute tra-
i s'ormare in potentissimi cen-
| In di sottogoverno. Per gue-
j sto s; e (nsiitito od una loro 
. pnlifcrn-yo'i'' e. ad un loro 
i i-oiHoUdamen'o. La m>itua!i-
| .''/ da! 'IS al >',;} $> ;• estesa a 
i ::'ni eira d'o'io: ad ogni co-
\ tegoli:!, pur piccola che tos-
| .>•••. fu destinata una perio-
• naie w'ituit: i dipendenti del-
• le librcve, come agli a-iiinten 
; ' : d' volo, ai (/'.ornatisti, come 
] a' tipografi. 

Questo gigantesco meccani-
' •-'•io corporativo ha messo ni 
; moto altre sciagurate scelte. 

ire tutte insieme hanno con-
i ti'h'iito a determinare l'unar-
• ci:'a. '<> spreco e y>nel"c-eniu 
| ( / e ' > . ( . - ' i o servilo •-'in'tai'o. 

I ornni a non perdere l'oc-
d'i - •. >!(.• eoe i/'o'<io s'-teiiiu 

• oiinyii *nno ^f.i'.t g'i indu

striali farinacea! "i, eh minati 
per un lungo periodo i •</»'-
rut> detta salute ». Con ope
razioni in grande stile hanno 
saputo scaricare su! mercato 
centinaia e centinaia di me
dicinali. molti dei quali inu
tili se non dannosi che veni
vano però regolarmente inve
riti nel prontuario di quella 
certa mutua. 

Nel frattempo i medici. 
vittime e insieme protagoni
sti di un servizio sanitario 
mercantile, vedono decadere 
qualitativamente la loro prò 
fesiionalità e il loro ruolo 
sociale. Nasce la figura del 
med'ca della mutua, domi
nato dalla corsa al maggior 
numero di assistitt. o di vi
site da fare, sottoposto a rit
mi massacranti e squalifica-
ti che però lo portavano, e lo 
portano, a fine mese a gua
dagnare generalmente molto. 
troppo. 

Con ti passar degli anni si 
allarga la faccia di italiani 
«--•.'sf.'.'j fino ad arrivare a 

Riguarda 6.500 specialità medicinali 

Farmaci: introdotta 
una quota a carico 

degli assistiti 
Il provvedimento non specifica ancora quanto i 
mutuali dovranno versare - Decorrenza 1° luglio 

Con un'intervista 

Fanfani rilancia 
l'idea di un governo 
tra la DC e il PSI 

Ignorate le posizioni socialiste - Indiretta po
lemica con l'intervista di Andreotti al « Monde » 

R O M A — j_A decorrc-e di' 
7. luglio 197i, ne! qwidro ile'-
l'atrio della riforma. i-n,'.ni 
i quali hanno diritto a''u>--
sterna farmaceutica corrispon
deranno una quota r/«\' prez 
zo di rcnd'la al pu'jh'ico d-
specialità medicina!' ••v'ent'-
nella seconda classe :ìel pron
tuario dmpiisto e revs-onuto. 
prima dell'anzidetta -.ì^tcì. con 
decreto del ministro della S-: 
vita. Modalità e m:-:ire ;> ' r 

la corresponsione delle quote 
anzidette saranno v'..,;"'!,'•• .;-..' 
C1PE. su proposta de' vrm-
stcro della Sanità e .':••' —-.,--
slro del Lavo'o e del'-. Pr: 
i Idenza sociale ••. 

Ques ta !a :>arte ••!••'. c-mu-
m e a t o in m a t e ; - a ,l. i.t.-v.-:. 
a p p r o v a t o ier: da! C < ; .; - > 
d e : m;n;.-,tr: Come s: .M->. 
è s t a t a dec id i una p - . - v - p i -
zinne a ca r . co de : u r i : i \ . !.-
n i . t a t a m e n t e a'. H M ' I I . I ; - I - , -
p o di m o d i c t w l : <o :-.••. ò ">IM>. 
che copre irar s-^.np.• : ;i ,a 
terzi d i quel'.: ine>.i-i - - s p :.:: 
t u a r i o t c r , i p t v . i : r i X n 
prec isa pe r ora l'en .:-.-. d •" i 
q u o t a a c i r c o , m.i -1 l i 
f e r i m e n t o c o m u n q u e a i : : 
p r o n t u a r . o •< rcvis-onato >: , e 
s.» c h e a p p a r e i : e ; v s i . a -j 
u r g e n t e d a t o c h e . c<s-i c-.sn e. 
quel lo a t t u a l e i..-u a .: i . . . t 
tab i !e p e r c h e n.vi . - • . " . v o 
i.i q u a n t a .::>:a>J -..e : i l . • a 
p le tora d: f a r m i . ; t-..*-.•.• . 

D e t t o ques to , n.v.i- :- : p :-c 

r ipetere e h - 1 '-inp is ',-.one d. 
una q u a ' a va r . l i ' l ' i la -v nc> ì 
.nscr i ta ;n una con tes tua l i t à 
il. in i ' . ' ve . t i i a l t : a r . du r re e 
a o'ial : ' c a re : ee.i '-an:: iar-
1!' le '."..•. t^.k' .e. ..lle.Ve.lt : 
<ìevoiH> prevedere l ' int ioduzio-
n • d; un n MVO meUxl j di de-
!••":!: n i . . - :;• d-s prezzi: la ;-.-
<!••./. in • d ras t i ca delle .-pese 
«i; p:o;>airar.da (e l'avv n di 
n:ia corre* ta i n f u . i n a z o n e 
.--•ani . l .ca .svito d.s • p.nia e 
controllai pubhlic:»: i n i . n - . cr.-
' • l ' i pia M'V:'";: per la .->p.>r:-
m e n t a z . o n e e .a rci,'..-.traz.one 
•dell.' ^ p . e : i l . la . 

lì.iw.-i'.a:!-.,» ,-h • i la . rnac i 
•:lil .---.'ao.i.io j . up . ) , ) \ . n c o i ' . i 
d i l l i . ' . :-.i-| p n i . i t j i;-..j co.ne 
l l i - ' ' i - . i . . i » a - nella tera-.v.i 
ALI RE D E C I S I O N I - ' i, 
«-" "r: -= ".; I a i (ie: m i n . . ! - , ha an-
• lie app.-o' .at . i no DDL ie-
t a i r e m i a n . e n e al le v.L'enti 
'.:.). n e in r.iat-.r.a d: nenr.-o 
-• ."aera .na. ai e ri; cansu.V.-
/^•nc ù,-| C D P . ^ J I . O ti: 6;a-

.Su pie-.M.-ta de', m . n . f t i o 
>;._•". L->tTi F o r l a n : e s t a t o 
ani :••.-• ;ipprov,-."o it 'io scnc-
:n.i ri: D.cvv- ' i ' .ment t I-;ar:s.a-
t:v.i cancer r .en t i ' :1 pe r -ona l e 
:s:nt:i'.v> tec:i :co. d : r . ' ' t ;vo . :n-
-a--M.."i:-s « z\. >\ in.-e-rn.in'o 
.i : :o 'o ri.'-i.n.i'a a l le :.-:.-
••;.• e:.: s< >..i-'.c':e e e ilr.i-
r il: .* ti:...io * ir.z .-."lant: il-
l ' . - t t . o .ci . i l e -e ; ile t i i ro-

Co:i una in 'e rv is tu al la Tri
bune de Cìenevc. il sen, Fan-
i a m cerca di r i l anc ia re l i 
«Ira di una maJu ' ioranza di 
«•entrosinis tra e un governo 
t lner.-o d . i i ì ' a t tuale . La sorti
ta è imp l i c i t amen te polemica 
r i spe t to alla recen te intervi
s ta deil 'on. Andreo t t i al Mon
de. Il p r e s iden te del Consi
glio. in fa t t i , aveva prospet ta
to la r.oss.bilità di un riinp.i 
s to de! monocolore delle a 
s tens ioni con l ' immissione di 
te.-.i:c; ' ; qual i dovrebbero 
av- 're un ruolo di .< ga ranz ia . 
ne: confront i dei pa r t i t i del
la ••< non sfiducia > >. Fanfa -
n:. inveì o. par la esp' . ic. tamen-
te d: una magg io ranza com-

Riunioni 
interregionali 
Lunedi 7 marza z'.'.z ora 9 

s o n o c c n v c c s t e tro riunioni ic -
l i . r c i l o r . i l . c'c-1 responsabil i del
t i Commiss lcn; d! orgar.irzc: o-
r.: con I sci. : c n t ; e d g : cEsa-
rr? d«-H';rd;rr?r ,t3 dello C3-n-
i--j."J CDa^:;jSuaI? ? irrpecjni 
r.tr i: t e s s c r z m e n f o i il uro i*-
litiS.-.-.o ». Le r.anioni si tenga
no j Mi lano presso la l e d ^ r j -
:.zni. \ 3 V 'O'IJ .T .O. 3 3 p ; - !s 
iccc:z: cr." de! Nsrd: ; Roma 
»•• r s jo 1; Da;;Ì2.-!c u . i : p s - le 
I c ^ r r o r c n ; d.-| C c r V o ; I c l t r 2 
c e - !c fedcr?»l ;ni de' Sud 

. p r e n d e n t e il P S ! . 
I Le a rgomen taz ion i u s a t e d a ! 
i p res iden te del S e n a t o si rial-
: l acc iano a u n a p receden te . 
| s f o r t u n a t a ser ie di in te rv is te 
i f an fan i ane . Pe r uscire d a l l a 

cr is i , dice F a n f a n i . occor rono 
I u n a ser ie d i mi su re . « ma 
| questo insieme di interventi 
, — soggiunge — esige un go

verno che non si appoggi sol-
| tanto aitila maggioranza re-
j latita. Tua su una maggiorali-
i ; a composta dai partiti poli-
i tici la cui azione converga 
j sugli stessi obicttivi •> i recen-
, t e m e n t e . Zacca imin i h a ne-
! irato c h e v; .-,ja ques ta pass;-
j l;:::tà». Secondo il p res iden te 
! de l S e n a t o -- ma la ìz^c che 

il: v iene a t t r i b u i t a non è vir-
. co l e t t a t a —. la DC nel l ' imme

d i a t o dovrebbe avere la fun-
I zione di •• alternativa all'even-
l tualz ?!ato di anarchia » uif-
; fe rmazione e h ? av rebbe bl.-̂ o 
; t r io d i e ^ e r ch ia r i r à» . A nr.%-
i d :o t e rmine , invece, ia D C 
I dovrebbe proporsi :'. cosiddet-
j to recupero de : soj iaì is t r . i 
I qual i — ques ta volta — do-
I vrebbero avere però < :;n".->:-
j fluenza reale sugli after; del-
| lo Slato ••-. 

i Con la stia ::ir-?rv:.-\i r» " 
! ^: ornale c m e v r m o . :i pre.-. 
i d e n t e del Serravi non" . .la 
J ori.:! è la ix\-.:z:on? del PSI . 
1 c o n t r a r i o , come è noto . « u n 
' r i t o rno a l c e n t r o s n . s t . a 

Dopo le dimissioni del presidente Ripa Di Meana 

I comunisti riaffermano 
la piena autonomia 

della Biennale veneziana 
Documento della Federazione PCI e dichiarazione dei sindaco Rigo • Con
dizioni per un lavoro sui rapporti fra cultura e potere nei paesi socialisti 

Verso i congressi regionali del PCI 

Le difficoltà 
e l'impegno 

di una sezione 
«di strada» 

Come l«wornno i compagni della « Bietolini » di 
Milano — I rapporti con le fabbriche e le scuole 
Problemi femminil i e rapporti con i cattolici 

circa 50 milioni di mutuati 
(vi sono però ancora più di 
5 milioni di persone non tu
telate da alcuna forma di as
sicurazione di malattia e fra 
esse un numero rilevante è 
costituito da disoccupati, in
validi ecc.), ma di pari passo 
sono andati crescendo i dan
ni di questo sistema, danni 
alla salute, all'economia, alla 
cultura e alla stessa democra
zia del nostro paese. 

L'esigenza di una svolta — 
è ormai convinzione diffusa 
— si è andata imponendo 
proprio in questo ultimo pe
riodo di grave crisi economi
ca. Nel '75 la spesa mutua
listica ha superato i 6 mila 
miliardi di lire, quella sani
taria totale ha sfiorato i 10 
mita miliardi. E' chiaro che 
quel che costa di più al pae
se è proprio questo ennesimo 
tentativo di perdere ancora 
tempo, di allungare i tempi 
di attuazione della riforma. 

f. ra. 

1 VENEZIA - Vas ta eco e nu-
i merose prese di posizioni e 
! d ich iaraz ioni h a n n o .-uscita-
! to l ' i n t e rven to soviet ico di 
! p ro tes ta c o l t r o r i ' iV ' i z . c r ic 
i d. ded ica re le m a n : •.-.-.!-
i zion: della Biennale al i-d:s-
j senso .i ne ; pae-^i soc ia l . i t ; e 

le d:m;s.-:on. ci; Ca r lo l i .pa 
I di Meana dal la car ica d: pre-
! a d e n t e del l ' en te veneziano . 
. La deci.-iiuie di M e a n a di dr-
) me t t e r s i s a r à discussa ne l 
| corso di'. Consigl io d i re t t ivo 
! della Buc ina le che il vice-
i pre- . :d i tve e .-indaco d. \'--
' nezia . Mar io l l u o , na ceir.•»• 
i c a t o per s a b a t o 12 ma izo . 
j Anche :'. pe.-scnale d e l l ' i u t e 
! ha deci.-iù di ri ;:'.;:\->i pei e-
' sp r lmere il p ropr io pare:-"' 
ì .-.'aIle d i m i s - i i n ; del pre.-.-
| den te . 

Su q u e - t a vicenda a ve.-a 
' riia p r c io p o r z i o n e il ion i 
| paitno Aldo Tor to re l i a . ie 
! sponsabi le della Commis-nc-
i ne cu l t u r a l e del P C I . con 
i una d i c m a r a z i c n e pubbl ica ta 
{ sul.':< Un i t à ii di ieri. D j p j ! 
i a v e r r i co rda to l 'accordo del i 
l PCI a d e s a m i n a r e « u n a un- j 
j zia uva s e n a di d i b a t t i t o d e - ; 

la cu l tu ra i t a l i ana i n t o r n o al- | 
le ques t ion i pos te dal disseti- | 

! so nei paesi soc ia l i s t i» e do- j 
j pò ave r s o s t e n u t o la tiece.T ] 
I s i ta che l 'ente venez iano con

t inu i il suo lavoro in pien » 
a u t e n o m i a « a l di fuori cii I 
ogni fo rma di indebi ta inge | 
renza e s t e r n a », Tor tore! la : 
proseguiva a f f e r m a n d o che 
« l a d i ch i a raz ione del l 'amba- I 
sc ia to re sovietico n c n deve ' 
i n f luenza re le d e c i s i m i della j 
B ienna le . Non comprendi t i j 
mo, d u n q u e — agg iungeva — i 
le c l amorose d imiss ion i del 
p r e s i d e n t e q u a n d o , c o m e egli 
s tesso so t to l inea , ogni deci
s ione s p e t t a a l Consigl io di- ! 
re t t ivo della B i e n n a l e ». j 

Negli s tess i t e r m i n i si e- j 
s p r i m e la Fede raz ione vene- i 
z iana del P C I che , in un co- j 
m u n i c a t o diffuso ieri, riaf- j 
fe rma « il c a r a t t e r e au tono - | 
m o del l ' i s t i tuz ione cu l t u r a l e I 
venez iana e l 'esigenza di re . 
sp ingere , con la necessar i . ; i 
fermezza e con il r i spe t to dei ] 
p lu ra l i smo cu l tu ra l e , nazio- j 
n a i e e i n t e rnaz iona l e , qual- t 
s iasi ingerenza t e n d e n t e a 1.- i 
m i t a r e la l ibera scel ta dei i 
p r o g r a m m i da p a r t e del Con- I 
siglio d i re t t ivo , con l ' appor to j 
delle forze della c u l t u r a e I 
de l l ' assoc iaz ionismo demo- ; 

; c r a t i c o » . j 
I I! P C I venez iano — prose- ! 
! gue il documenti» il cui te- i 
l s to è s t a t o s t a m p a t o su ma- [ 
j nifest i affissi sui m u r i della > 
| c i t t a l a c u n a r e — « e s p r i m e I 
| a n c o r a una volta il p ropr io ! 
] sos tegno a l la scel ta , a s s u n t a | 

u n a n i m e m e n t e da l l ' u l t imo j 
Cens i :d io d i re t t ivo , di collo- l 
c a r e ne l q u a d r o del p rog ram- i 
ma '77 un ' in iz i a t iva qualifi- ! 
t a t a del ia c u l t u r a i t a l i ana ; 

sui problemi del "dissenso'* ] 
nei paes i social is t i , sollecita j 
la r a p i d a def inizione de! prò- | 
d r a m m a sulla base degli in- I 
dirizzi e con i metod i che il j 

Consigl io s tesso h a def in i to . ; 
- m p r o n t a t i a se r i e tà e senso j 
di r esponsab i l i t à , in m o d o ria . 
s c c n e i u r a r e il per icolo c h e ! 
l ' a t t iv i tà della B ; c n n a . e pas i 
na sub i re u n a s tas i tira ve e j 
pericolosa per le stes-.e pio- ! 
.-.netlive del l ' i s t r tuz tene . i n ; ; - ; 

ta t u t t e le forze democra : : - ' 
c'ne a fa re m m o d o che .1 ! 
P a r l a m e n t o po-sa rap.danut- ,- ; 
te de l ibe ra re l ' e levamento del j 
f i n a n z i a m e n t o o r d i n a r i o pe r | 
la B ienna l e a t r e mi l ia rd i . | 
r i c o n f e r m a n d o la p ropr ia di- '•. 
sponib i l i t à a d a p r i r e SUCCC.T I 
s i v a m e n t e u n a r i f less ione co | 
mant- sin problemi della mo- ; 

j di!:ca dell.) .-.t.itiro . ! 

j ; Ncn a b b i a m o a l c u n a ni , 
! t enz ione di fare di Vene / a . 
| c i t t à sede della Blei inale - - ' 
' ha d .chiara i . ) .i .-ria vu.ta .1 J 
I s indaco Rigo — che s to r i c i - ! 
j m e n t e ha rapp:v.-en*at:> r. l 

; pon te t ra or.civ.e e <<-'v.d ir 
i t e . u n c e n t r o an:;-»ovre;.c-. 
; .-Vi/:, lo scopo e quel le d. 
i c r n t r i b a i r e a m . i l . o r a r e i ' 
1 r appo r t i c r i i : pae-r SOC.A':.- ; 
i st: a n c h e a t ' r a v e r s o q u e - : a ; 
i lib-'ra iniziativ.i della Br^o- , 
'. «la.e d: cui nessu t io à. ; ;o . : 
i sr na-ect/ide la c-j .nples- . tà . 
• Abbiamo d e t t a c h r a r a m i o t c j 
! nel Con-:z ' . :o che que.-ta .r.:- ' 
' zraMva n o n pi!'» esse re r .e j 
I co l l e sa t a r.é c o n i u - i con • 
j quo.la de : due a i . n ; prvee- 1 
i d t ' i t r sul C:le e ;ii...< S . ì a ^ i a . : 
' <• K' da ques ta p:e=a di co- i 
i sc>"t".7a - p r e s e r i e :1 s:r.- • 

concluso Foriseli — e c h e era 
doveroso t r a s m e t t e r e da pa . 
te del sec re ta : :o gene ra . e 
della F a r n e s i n a , n cn compor
t a n o a' .eana modifica nell'a'.-
t e^ j i am. ' i i t o di 1 governo >. 

La i-e^retena della C O I L 
« e.-airinie la propr ia ^olida-
r.etn con la i s t i tuz icne della 
Bi i 'nnale la cui a u t o n o m i a 
nel le scolte e nel le in iz ia t ive 
cu l ' u ra i i va g a r a n t i t a da 
qua ls ias i in te r fe renza ester
na . Ques t a nos t r a difesa 
della l iber tà di espress ione , 
coe ren te al la r ivend ica ta an
tonimi.a della c u l t u r a da 
quals ias i c o n d i z i o n a m e n t o . 
ci.m .-.lenifica ades ione acri-
t.ca ad ogn: t.iio di nnzia t . -
v.i. :v. compre.-a quel la -tri 
e i :--,-.< r.-. i > nel'.'E-t eu ropeo . 
ma p iu t t ' i s to l ' .nvi to ad u n 
.avoro riL' i io-o e s c i c n t n i c o 
il: va 'o r . / zaznu ie ili Oi>ni veni 
o-.pera.nza a r t i s t i ca , a d un 
conf ron to clic non si pres t i 
a speculazioni e a t en t a t i v i 

Dichiarazione 

del professore 

Giulio Carlo Argon 
Il prof. Giulio Carlo Argan. 

in relazione al la Biennale di 
Venezia ha d i c h i a r a t o : « In 
r appo r to al l ' ingiurioso a t t ac 
co che mi ha rivolto dal le 
co lonne de ! "Messaggero" l'ex-
pres idente della Bienna le Ri
pa di Meana , tengo a pre
cisare . benché possa sembra
re superfluo, che il giudizio 
negat ivo da me formula to 
nella rubr ica " A r t e " del
l' "Espresso" circa la proget
t a t a mos t ra dal d issenso nel 
paesi socialist i , r if let te il mio 
pensiero di s tor ico e cri t ico 
de l l ' a r t e e non ha nulla a 
chi ' t a r e con la mia qual i tà 
di s indaco di Roma. L ' inam 
missibile commis t ione che 
egli fa al r iguardo è q u a n t o 
m e n o scor re t t a , se f ru t to solo 
di conc i t a t a reazione, e ba
n a l m e n t e s t r u m e n t a l e , se in
vece responsab i lmente com
piu ta ». 

di a p p r o f o n d i r e le d.visioni 
t ra i paesi ma che agevoli il 
dialogo t ra le d iverse posi
zioni e le d iverse idee» . 

N u m e r o - , a l t r i mossagli: e 
d ich ia raz ion i . proven'retvr 
dai se t tor i più d.versi , sem
b r a n o voler co j l . e i v l'occa
sione per una -a . lamenta le 
polemica nei con t . on f i del 
PCI , n o n o s t a n t e lo posizio
ni dei c o m u n i s t i s i ano s t a t e 
c h i a r a m e n t e e sp res se nel lo 
d ich ia raz ion i di Tortorel ia . 
ne! d i re t t ivo della Biennale . 
Era le a l t : e r e a / . i n : d. quo-
-'..> t .po v a n n o reg i - t r a io a 
na in te r rogaz ione del capo-
o. upp.> DC P.ccol . e una 
d; e Democrazia oa . t icna le ». 
S. tent i ii: ne-iare la d.spon.-
bilità del PCI a po r t a r e .iv.m-
t. il -orio lavoro uitor*o-s»-to-
n u del dissenso, d i m e n t i c a n d o 
v o l u t a m e n t e ohe u n ' a p p o s i t a 
commiss ione cos t i t u i t a dalla 
Biclimile s tessa e compos t a 
da Ripa di M e a n a , dal com
pii imo Adr i ano S e r e n i , da 
Ross in i e Z a m p e t t i , t u t t i 
m e m b r i ile! Consigl io diret
t ivo. aveva già cominc i a to a 
l avora re per e l a b o r a r e u n a 
-prie di p ropos t e i n to rno al 
tenia dei r appor t i fra cu l tu ra 
e po te re nei paesi socialist i , 
da so t topor re poi a! vai'!io 
delio s*esso Consigl io diret
t ivo. un ico o r g a n o ab i l i t a to . 
nella più c o m p l e t a a u t o n o 
mia , a p r m d e r e decisioni 

I! c o m p a g n o E m e - t o Trec
can i ha d i c h i a r a t o ila par 
te sua clic « la mia op in ione 
e che lar i ' una b ienna le sot
to il segno del d.sson.so nei 
paesi del l 'Est eu ropeo sareb
be dr n o n suff ic iente inte
resse c u l t u r a l e r i spe t to alla 
- ì t rumenta l r /zaz ione di t ino 
scandal: . - t :eo che n e risulte
rebbe. E _".à .-•"' ilo vedano 
gii effett i . Altra cosa è p io 
u r a m m a r e l ' i n t e rven to al , ' . 
b ienna le di s ingole persona
lità messe al b a n d o dalla cai-
t a r a ufficiale qua lo ra a b b u 
ilo u n e f te t t ivo va loro a r t i 
s t ico i n d i p t n d e n t e m e n t e dal
ia col locazione pol i t ica . L'i-
deo'.ogi/.zazionc degli isti tu
ti c u l ' u r a i i è la m o r t e della 
l iber tà de l l ' a r to t a i v o ca ra a-
uli aniicoiuU'.ii.-.l: d: v a n a e-
st raz ione r. 

MILANO — I! q u a r t . e r e è 
va.-to e d i sord ina to , creso il
io male in una zona di .-.e-
ui .per:feria , t r a lo s taz ione 
cen t ra lo e l ' .mmoiiso 'i-pe
da le d. Niiiuan'.a. . i i n t;:o.y-
ticc nei lutila '>r?in ;;••( -o. 
con >ea!!ii urbanisi.e :e ino'-
to direi bilicate, ^eiiza ;.ne 
fisionomia precisa e che non 
ha neppure una vera e ;>>\>-
pria piazza ». Così lo dot .n : 
.-ce la relazione a! ;ongro. ,-o 
{iella sezione Bietolini. J : i 
temivi ora un quar t i c ro ;>i< 

I va.olitemeli!»' onera•<>. o.\i e 
; a » t a t o t inche d i ce to n u d o 
i che vive nei tiranti, t o n d o 
i m.n . .-art : .-u a ree z.è- '<-* u 
I pa lo da l ie tabbr.cl ie . Qui .a 
! DC h l r.ioco'to il <>V ; iie vo 
! I. i .1 L'.V . .n p.ù del .a ni- <! a 
| c i t t a d i n a » : n PCI ou r ,iv,m-
! zando e .-u:).";ando .1 '! > • e 
1 so t to del ll,7< , al..1 •l'.'ii.a 
i d . l .a .-.tta. Un q u a r t i e r e do-
• ve ia r politica ò ti fi" -ile. 
I perche : contr i ti. uti i:••'-'.! 

z.one sociale sono scar.s. e la 
! possibilità d' c o n t n t t . u m a n i 
! a.-.-a: nroear .a 

I In un qua r t i e r e come i. w-
j ,-'o op"ra 1 > .-.•/liino -i B.«'i i 
; Imi •> d«-l PCI . C-.-ICÌ Ilio : ,cr.'-
i t: di cui un c e n t . n a . o « L i a 
I cellula della l abbr . ea ' iTK 
; Auteloo e un quat l ro pò. t .eo 
i iirov.me. v iv .ue . 

T r e t r i on i di ;ont / rosso 
i iciio ha occupa to a n c h e due 
! interi pomor.tigi ti. qu"K'a 
' preciice p r imave ra ) m'en.-o. 
| mai n<>'oso \ ' i n rondono :i..r-
I te una q u a r a n t i n a tii Cini-
' pagn- (le t lonne sono seni-
I prò più d: una d iec ina ) di-
: versi ile: quali » : o \ a m ' o m o 
I o 'à e corno iscrizione a! par-
j {ito. 
' < La nostra sezione -- di. e 
. la soiirettiria Maria Tolosa 
\ Bisconti nel la fua r e l az . i ne 
i — na un (/nadio att'.i\> che 
] è andato crescendo in questi 

it'tui". anni attraverso d >c-
! cttitaniento di ntiov: 'snn'fj 
'. che gimsi tutti hanno dito 
I n't'vtà diretta. Q-ie-.to. die 
I >ni sembra un da'o .•>>!:,•• 
! stan:'i costante dece ?(••: ve 
! iscrizioni, cedo n""» nello 
i speri lieo vada attr:'"r>o n'.hi 
j capacità de' " vece h'o" qua-
] dio dirigente delln sezione di 
i ,n<erve • nuovi ti: resn>'-i:-
• bilizzurl'., di ja'-'.i pai teeo:i; e 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La DC h a fa t to 
marc ia ind ie t ro questa n o t t e 
o non Ila provocato lo scionli-
m e n t o del consiglio comuna
le d i Napoli che*sa rebbe s ta
to reso inevi tabi le dopo che il 
voto c o n t r a r i o era s t a t o .in 
n u n c i a t o e r ibad i to con pro
tervia fin da l le scorse sedu te . 
Pe r sa lvare la faccia : (temo-
<r..-t la.r: h a n n o t rova to .ni 
rnezzucc.o: h a n n o co.? .ne a 

d a co d: Voi-•*.'..•. 
d. t . r .o l.i r . «-• 
l e n t a d i t . . i e 
ir. : : i , .e- i - o c 
il. r-i ci.in"."." i 
rt.«...str.i •• .!."• 
.o .;-".. .-.ri..iti; • t 
ir.j a _it. i ;o : r . .a 

- - c i : . - r . o a -
,i :>.• ' i.i -. a-
. 1 . . ù..->:t.l -a 
. ' - t . :. "•- .t.;: 

• : i ' . 'ir,:.-.• K 
: ..- ir "...1 ir : 
Sei. * ' "."• v i . -

Appello d i un fo l to gruppo di donne medico 

Sull'aborto dure critiche ai primari 
R O M A — Un folto u m - o o .1 
d o n n e med ico h a proso p.v-. 
z ione c o n t r o le d i c h i r . . - .oi . 
c h e in ques-tr giorni r.rim.v.»-
si p r i m a r i i t a l i an i hanr .o -aro 
n u n c i a t o sul la lecce n r r '.' 
a b o r t o . IA* f i r m a t a r i e di quo 
f to documento-.tprH-l.o si ri
volgono rt t u t t e ..> r,i.lisi",t 
c h i e d e n d o v.n p r o i r . i n r a m e n 
to sul la i m p o r t a n t e quest »*-
n e . 

« C o m e d o n n e modico — .»:" 
fe rma il d o c u m e n t o — preii 
d i a m o pos iz ione c o n t r o io di 
ch ia raz ron : d i t a n t i p r . m a r . 
i t a l i an i sul la ietfyre pi^r lar>ir-
to . C o n s i d e r i a m o quoote di
ch i a raz ion i per.co'.ose e i. 
responsabi l i r i gua rdo .r.l ' i ij 
p l icaz ione delki legito e a^-a 
l u t a m e n t e i gna ro d e l i ro.ili.ì 
de l le d o n n e . C o m e d o n n o in
d ico cr r i t e n i a m o d - s .w i .b . . : 
a l c o n t r a r i o a sos ' cne .v :••* 
ca isenze del le d o n n o :.i O ^ . Ì : 
r e a i t à s a n i t a r i a e s o c l . \ 

<•< C o n s . d ^ n a m o ' . ' j l n i tn — 
prosegue il do . " jm; - , ;o — co 
m u n q u e un.» vio'.o:i».i nnpv 
8tA «Ha dolina ti » qu- • i i i -

tu ra o d i auos ' a sa r .o tà e 
i n e \ . i -,v ; ; : n : w .- . i :>.\a 'a: 
C M . - d e ": imo a.t:e.-i l ' ab i r t a 
c a n d e - t n r o r o m e una de e 
:.. .-'-.e..". '. io cri .e . ire .1 , - j -
c-. ".a ir-a.ir.i a:. -.-." ? i.-cr.- ... 
.- •'le .!v„' . . . orrrra: d i secoli 
i".r • l a r.o che : 11 m.-.-.t > 
i;:;.v a ;' , Ì : . I .->.iar..-;.i ('.A _.Ì 
•-•'•. i "a .:.: ' m a e p r o n a . a m o 
il-.v .- ìn.err 'o ;i •> z o n e cotirro 
lo d c i ir.-. •• o-. . i irf.donna d, 
n'O.t. i r . . \ i . . . . Vo-.i.-.mo che al 
r-v'.rat.". la .t r . o veri»;?, rn .gl . j -
i >• i da l l a pa.—.e rie.la donna 
e senza nr..-:f r i / e::: c o r . 
i t r . i i r . n v a : r i . ^ r n i v i r s-
?.. ono re.-*r.".va d i l . ì lerr,^ 
«o-i con e «VM r.nvlo della 
.1 - ""l.-v 0.1.0 .1 S -nato. 

: I . i ' - a :••.•» -oor una seni-
r.re i n ..:.-•.i r.'.r.a-o-.n. a ? 
o . ' t u s r o r v »i f~ ̂  " : '.r.t'c incezio 
ira1- ir . iH^jn.mdo-i .n o r r a a 
pr*r«5.">'ia — co.i.l ' .i ' 'e il corna
li.cavo — U T i:>r)rofond.ro o 
n •>{.:.' c.->r.f>:.".M7e s-it^ntilì-
. iir n mi t i - r ia Con.ia rn.a-
::i > ,tv'-.i.•• «"'.'n. onv. r tà <l?..r. 
'.•...ig.oi og.r. v . n o prato.-,-.a 
...i -.- . li. d; i.a.i» a ri.'.t n ' 1 

J s t r u m e n t o di oppressionr*. 
! a r m a d; classe e d: sesso, s o 
I . - te jno d. privi le?: . Lo:t :a-
i mo .ns .eme oe rché s: t e n r a 
j t-.r ì'm. ,"."o con ta dèi.e o.-.-

g-. i .v d. . u f o .e donila -o."-' 
• nr . i rr.edl.-lri.i d ive r sa " . S--
i ."aitia lo ; : : m : d. - S a n i . a 
' i5a.---.irc'.. Alessandra Mar 
I zer.-'a. P ina Saval l . . B :anoh . 
! G i ra rd . . Fu'.-..a France.-oi . i-
| celi. Luana Franrhe.-rh-''""... 
j R i s . t a L u c c a r d i S i r a i o . Ma-
i r a Rrts in . i Mazzte ' . l : Rizzo. 
| K.ena F r a n r a l a n r i a . Robert.» 
j Poche t t i . Nera F ron ta l i . Ma-

r i Lu .-a Adornet t t . I . i l .an» 
1 P v c h . a r o l i . S.m.inot ta D--1 

| S . n c t i s . Aria A n a u d o . M r - i 
I . i . j . a Pe. in.el io. S i l v a R.v-

j nard : . D.ìn:ela Bonomo. I ia 
j R ee-.-jtn. Pa t r i ? . a A u r . e m m i . 
j F i n a De I/rHt*. Cecilia Os 
j s.cl»v.. SimnrH Areen t ie r i . 

Valer-a P a n i t e l i : . M a r i n e : 
! t i I , i Staivi. M i n n a F ron ta -
i li. Fr. in- . ì Capivi-:. R . v i l b a 
i P i . 1 i . l U v i n i OrMlani . O r i -
| z a n a Del P.erro. M : r e t t i Cu 

>i:.i. Anna D'Am.r . . E'.v.ra 
» M i l i a r d i . Do .n t e l l a Co.-ta.lt.-

ni . L-rara Deside-1. G . o r j i a 
Alex:dou. Elsa G i f o . M a r t i 
Pu l . e r . ano . Loreda r . i Adami . 
G.oia Tu rch i C a r r a r a . L.d.a 
P.con». F .o r en . a Ber to . Ch.a-
ra Mor.zall. Anna Mar ia T i 
r.i. M r;-.lfl Mizzot T i . L.ire.1.i-
na P -v . t e l l o . Gius?pt3.na 
S.M'c.a K-?£.na F- in t ì ro . T:-
r a n . i Lftp.n.. M i r ; o " . i F a m a . 
Ez.a B.ir'nsi. F.ora Rossi. An-
t or. e", la Ma n u l l o . Pa t r iz ia Va
ri. Msr . a Cec-'.ta Franro ' . tn : . 
I^iur.T.r.a Franco' . .n: . M. i r . i 
C.iter.n.i S i r . ann . . M i r . i 
L a u r a Peronace . G . o v i n n a 
S i r . iv i to . T o r i n i Disto".:. Ma 
ria Penso . Graz:.i P.err.s. Er-
m:n:.i Cocchi. Pa t r i z ia San t i 
ni. 

P e r le a les ioni l 'appallo in 
v . ta a r ivol jers i ta Roma» 
al la do t i . S a n d r a Sass.iro'.r 
. L u n g o t e v e r e dei Mei".in:. 21 -
tei. 360 46.72 C56.26 32), a l la 
do t t . G r a z : a n a Del P i e r r e 
ivia deeli I b e m e s i . 9 - telefo
n o *)T3.675ò6S.50.21» e a . la 
do t : . S .mooa Argent ie r i iv.'.c 
C a r n a . D . 23 - tei. 6564.562). 

l . i r . i . e « •.-. • r . i - j >.• --.-;".....:;. . • 
j . i . . .i.ir.rio .. _'.>.•. n o ad .;»..i . 
ì t ir'-, la fornr.i e rler.sa ri-. ..e 
j .':..'...•.• :ve della 3:ot ina>>. . 
j A :::pa d: >Teina scr.o per- i 
, *;t-i.r: tolojr.iiirnri o . r fo - t . , - ; ! 

I d. .-.> rdar .e ta da p.-.r:-- d. e- : 

j s p o n e n t : del suo p a r t . t o . ri . 
j PS I . t r a ; qual i :. s ec r e t a r . o 
! Be t t ino Crax : . .< Sb.«lordrto -; • 
i ?r e d e t t o , a saa vo. ta . il 
j r e sponsab i le del .a oomnr.s-
I s .one c u l t u r a l e del P S i . C.a^-
j dio Marte l l i , che .n u n a d.- . 
' chtarazico.e ; : e me de t ra l a . - | 
; t r o . « Q j . i . i s o i a steste .e :.• \ 
I s p c - t e del n o - ra nr e s t r o i 
| de?'.: Es tor : e cìcz.: a l : r : ni.- : 
I . ìrsterr? S:n do-.e e j . n n t a ! 
) ques ta volta la n o t o r . a .-.pre- ! 
i z iud.catezza deil 'on. Andrea : - ; 
j t i? A ou ' - s - e d o m a n d e .-r d^- ! 
j v.-À r .spot idere .n Par la- j 
i m«Mto) . ; 
i A q u e s t e d i m a n d o ira r.- ' 
j =p-isto - - i n t a n t o — .. m.r..- ; 
i s t ro dc / l i E.-teri F o r l a n . «..io. • 

àop.i aver r.-.n:nrentato uti • 
.e r ix i te collo-quio o c i M e a n a . 
.'. q aa . e 2I1 aveva e-po=:o le | 
-uè .« preoccupazioni ». ha 1 
a f f e r m a t o che peon ie govc.-. ; 
no ri c i a v e v a m o 0 n o n a r r en i - i 
mo a v u t o a l c u n t.to'.o per ! 
t ' i te r fer i re to fa t t i cu l tu ra l i ! 
che Man in rag ione d 'essere I 
solo in q u a n t o si -volgano j 
in ccnd . z .om di '..berta e r;: I 
. l a t c u o m i a . Lo ii iforniaz.ra.: I 
s;iC'o.s?iva;iivntc a v u t e — ha ' 

Il sen. La Valle 
replica 

all'» Osservatore 
Romano » 

ROMA — A pro:>j-.-.o del 
c o m m e n t o d e d i c a t i iì.i..O><cr-
latorc Rodino al .-.un inter-
ven to ali-1 Commi---sioni r .uni
te del Se . .a ro su . . ' abor to , il 
s e n La Vallo ha d r c h . a r a t o 
che -_i j.o.-.r t.c v.i'-.caiio ircn 
avrebbe potu to scr ivere quel 
c o m n r e n ' o r.e avesse preso vi
siono del -e.-'o o. a lmeno , d: 
un .•-•.-.-vo :> :• d-1-- d-I su-; 
d:.-.i:--o 

In i ) i : - . c V r \ il sen. I>n 
V-..1 " n.. . - .J".!". . . . ' - »'o d n->.r 
.1 •;•'".-•' i i " 1. r -'.; ••'<: 1 .«. a .- -• 
z- .- i .'-.:>-r" >. e::-- •; ili».; e 
«-«•«.i.-e.r" lo .ì .--.-ir-.::.-: .-. . ->.o 
p-'r.-r.r.i.e -i « a r i d-c..-.->.re 
i n o :ro:: p ; > ih-.' .«••'•-•>- con"e-
n u t o p i . t - "» . u n d. a v e r -
a i f e r n i a t o i h e sa rebbe s t e r . . e 
dJ5.ic.ars-. .. t . tolo persona le 
senza a - e r . : a * o p r i m i ozni 
.-forzo. ..1 :-••:'! ' r>>..:.-..«. p r ; 
un .-«.t-ta.ir 1.0 :r..-,..or,ci-„-:i 
:o delia lezee. 

•<Cosi non ho d - t t o — ha 
i roso c u r i il s- n I.» Valle — 
òhe "la DC d-3;;- l . b - r i r s . del 
•oropr.o re t ro t^ - ra" . m.i che 
e s s i "ha la r -vpans ib . l . t à del 
la r j . d a politica d^l propr .o 
e le t to ra to" , e non d-.ve resta
re "prii i ioner.a delle nas.zionl 
emot ive e rrraz a n i l - t i c h e " ' 
che v s. m.in:fe?:a . io r 

. - fR.ruardi a l la ' e s : d: ton
do -- h i cono.riso il sen. La 
Valle — la correz .one del le 
:nterrìret . i7.o~: e r r a t e non 
può ej-p.:rars; m una breve 
d.chiara?.on--. In s.r.tesi. .1 
p rob lemi e che . u n i volta r.-
c o n o s c u t a l ' . n^ t f i c . i i a . a n c h e 
t>:da?i>J.ca. della s .mz.ono pe 
m i e . o si i n t r a p r e n d e .a s t ra
d i della d->: s o.-.e respoiis.ibil-
m:-nte r.mo.--.a alla d o n n a . 0 
s; . n t r ap re r .de la s t r a d a , co
m u n q u e camuffa" 1. dell 'abor
to d: S t a t o . Ne l . ' a f . ua ' e s. 
tuaz .one . r i t engo che la stes
sa tute la d-̂ 1 concep . to con 
s . i l ; d; ded . ca re 01:1. ^ur.i 
a r endere p.ù m ? d . t i t i e p .ù 
u m a n a l i n r .ma s t r ada , che 
non . l ì t rapre ridere la 
conda >. 

r i ca to u n o dei loro, u n o solo. 
d; vot.tii .: M " .1. oliali.;.» <o 
niu.i.i.i p.-s i.-ando il .oro d:----
senso sia da l d o c u m e n t o con
tabi le che dal l ' impimta/ . ione 
politica e p r o g r a m m a t i c a del-
l ' anrmmis t raz .one di s in i s t r a . 

! La scolta de l l 'uomo e la ste.-v 
! .-a decisione è s t a t a e s t r ema-
I men to t r ivariiiata e si è avu-
| to nel rriuppo d e m o c r i s t i a n o 
I u n a .nrossa . -pacca tura . 
j La seduta dei consigl io ro- ! 
ì m a n a l e e s t a t a p e r a l t r o tur- ; 
j nata da gravi inc iden t i . Alle 
1 23 circa s: è d o v u t a in ter rom- ! 

peri ' do;x> un venera le tal fé j 
r u l l i o che da l pubbl ico s: è I 
es teso a n c h e fra i b a n r h i d e : j 
consigl i! r.. Il pubbl ico ora | 
compos to ir. 2-ran p a r t e da , 
p e r s o n a l e : a' s e m n t o d: alcu- i 
::: consi. ' l ieri democr i^ t i an . . ; 
M e n t r e il c a p o g r u p p o demo- I 
cristi.«no F o r t e p a r a v a con ! 
in tono e s t r e m a m e n t e e.-i- ! 

=-*::.'• to. l a n c i a n d o accuse as- ; 
. -urdt . qua l cuno del pubblico ! 
h.i arj^rcdito improwi .samcn- '. 
te. a freddo, un v.zi.e u r b a n o . . 
p r o v o r a n d o o v v i a m e n t e la I 
ro-az:or.t" dorrli a l ' r i v . j i l ; eh** ! 

.--. sono p rec ip i t a t i sull 'azero.- | 

.-ore. I n t a n t o s; a n i m a v a n o j 
^1; a l t r i s e t to r i del pubbl ico ! 
scor. tr : «• •afferri?!: e 1 con- i 
.-;?..eri dc.T.ocr.- t :an: abban- ; 
dcr.i-.v.ir.o : b ira hi por lati- • 
«:.«;_-: V'-rsO .a b,i 1: i-"r.-. 
u r . a n c o tilt, e i a - t a t o .tur 
i l l t l s t a i r e r . ' t a l r e S ' I'-'I .1.1 d l -
. - i c . " . ; p i t o '» 

CiJiiti i r .porar .eamer. tc un 
' oii.-u : -re derr.>x--.-". m o ,•.;• 
'..e..;,-...- .1 foxp, i ! ! t to P a _ ; i c ' 
...-_-<>.-•.):• a. a r.--:>./7: irr».; 
r. ». ir. i : . d o c : « ra- :. pjob.:-•'• 
; t a \ j .n.-iltanii<) .. Capazrup 
;>-> F o r t e , u n a t t i m o dopo lo . 
.-•es.-o compaer .o P a r ^ e vor.r-
". ,Ì .:.'_*roii:">j i i . i u . i ' ) . - ' . J . - . O 
si :.;•-) i n-- • r.: r:u.-o.'f. .: | 
rr:u.i£-ore fino a l posto dove 
s iedono ?li asse.-.-orr. Sezu.v.t ; 
un r.-rovf, i n t e r v e r r ò dei v.zi- ; 
1. u rban i , a c c o r r e v a n o tu t t i 1 [ 
«"onsii f r i . non si capiva pa i • 
n i en t e e :. s . ndaco sospende
va 1» .-eduta convocando ur.^i ; 
r iun ione de . c a p i z r u p p o d i -
rar.-e .1 q . : a> .-ono s t a t e d-^t- » 
te cct:.e p i u f o s ' o severe con t ro ' 
; p ro te t to r i dei taeir .oros: . ' 
Q u i r . d o ha r.pri^so .« pa r . a r e . ' 
il ca.>.i j~ippo denrocr . s t i ano • 
r i f i r i M v m a r : boa diversa- I 
.T.en:»- mansue t i r i spe t to .« : 
quel . , procedent i e h.\ f ini to j 
d: d i re t u " o quo.lo eh- ave j 
va d-:t d i ro a n n u n c i a n d o che 
uno de . loro. 1. <ons;zl :ere | 
Cola- imo. ft.rebb- vo ta to asi-v [ 
Quei voto « t e c n . o o n n.\ c n , 
s en t i t o d ;nque l 'approvazione ; 
del b i a n c o ! 

Rinviati gli 
aumenti per 
il personale 
della polizia 

ROMA — Gli a n n u n c i . » ; prov-
ved .ment i relat ivi a l l ' a u m e n t o 
del .e retr .Duz.om al persona .e 
t i c vari corpi di polizia «_- al-
a loro m.ij i j .ore tu te la nei 

.-ervrzi d. ordine pubblico — 
( h o a v r o b b - r o d o v u t o essere 
a p p r c v . r i ;<•• 1 «la; Cons;e . tOt :e . 
m i m s t r . — In un no sub i to un 
.mprevi.- 'n n n v . o . I q u a t t r o 
minis t r i .ir.-.ineati <l: elobo 
rar i : l ì r . ' c r i ro . Ditesit . F m a n -
/*- e Gi.ist.z a i non s>ono «i.un-
•. à r f a ' t : .ìfi una loro s t e su ra 
ticfrir.t.;a. Coi r .nrentando il 
r nvio. ;1 ;n:n ,-tro Cosstna ha 
d i . ' h . a r a ' o c'ne sono s t a t e r or. 
cor i la 'e " le linee i ieneial i del
le proposte , da cu: dovrar .o es
sere r icavat i : p r o v v e d t m - n t : •. 

Qu.i. . d.JJico.ta ai .-<i.ii> pr t -
.-'.n'att. ? Non e a z z a r d a t o a:-
t - rn : i : - - < ne ancì ie p . r Ì m. 
-'l.iiran.-.-..'.. •-•conomi'-. — c i : 
«or.ro t'ia .-ra a c c u l a t o n-r : 
prò . ;• ch ' i r -n ' : <!. s i r . i l : ' i r : / / 1 
/..»'".•• •• .'i. . - . . - . ' i . i f a l l / . ' a / . >..•• 

della P S I — . i_o.ltra^t. t-.-.r 
,••••0 . .'.: .1 . D C .- ;:• 1 : r . v -
.!•. h.i.r.i-; inip-d:- '.» hran. i .-
por tar l i .«ila a p o r - v a z i o n e del 
Cn::s. j l :!i do. n r n w t r i 

e. p. 

I senatori e i deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di osai. 

Congressi 
di Federazione 

Questa set t imana si concludo
no • congress i provinciali de l le 
seguent i F e d e r i n o n e 

Bergamo: Borgh.ni; Novara: 
Minucci; Verona; Serri; Ta-
rar.to: Trivelli; Potenza: Birar-
dl; Lecce: Ante-Ili; Biella: Aricm-
m j ; Isrrnia; Fredd-J«i; Caser
ta: Geremicca; Vercell i : Oliva! 
Brindisi: G. Pajetta: Nuoro: 
Raggio; Sondrio: T. Trebbi. 

Congressi 
di Sezione 

OGGI 
BOLZANO (Sex. Silvestri): 

Gouthier; Pisa (S. Croce): Ar
marli; Siena (Monteroni d'Ar-
b ia ) : Be.'ardi; Torino ( 4 . S e i . ) : 
Calligara; Reggio Calabria (Con
ciò): Cornerei; Castellammare di 
Stabia: Cosenza: Pisi (P .A. 
Piagge): Di Paco: Massa C. 
( A u l l a ) : Facchini: Torino ( 1 . 

S e i . ) : Fassino; Frascati (Ro
m a ) : Gensini; Ero* <Como): 
Mcchini; Reggio Emi!.a (Lu i -
t a r a ) : Montanari; Torino (Fiat-
Presse): Novelli; Modena (Mo-
l inar i ) : Ognibene: Alessandria 
(Gandini ) : Pollidoro; Ravenna 
(Consumo): Rasini; Torino (Ri

vo l i ) : Rosolen; Milano (Nova-
t e ) ; Terzi. 

Stanotte al termine di una movimentata seduta 

LA GIUNTA DI NAPOLI SUPERA 
LO SCOGLIO DEL BILANCIO 

La DC ha consentito che un suo consigliere desse il decisivo voto « tecnico » - Gravi 
responsabilità di alcuni esponenti de nello scatenamento di incidenti nell'aula 

in pieno all'attività della se
zione :>. 

Por diversi di quest i n.ov.v 
n : at t ivist i si t r a t t a del loro 
p : aito l ' i iniiv.vii »> lo s: wdr» 
dalla a'.ton.'ione con -.--.ì. .-0 
suono : .avori «• dal lo ••< —a 
polo c.s.i cu; i)iv|>ir;in,i o '.«",'-
L'ono 1 loro in tervent i 

E' >'«11 quest«> impegno «-he 
j venjiono d.seu>si 1 problemi . 

«•ert«> non somplioi. che uno 
I sezione d: pa r t i t o ««ii s ' r .v 
I dd » d-".-(> af f ron ta re . Giti la 

.-e.1ret.1ra ne ' la - n i re 'a . t i> 
' ne n«> a \ e v a .nd.eat ; V r . r r 
i I. p: in«'.pil«- «• ijne.lo .<(/• :i'm 
I maggiore aperture. , ••-•) 
' l'ente no. di ii na <n vjino' •• , • 
I mo .tà di esser,- colleaut- .• 'e 
, 1! 1 e'-e 'culla ed •••••ne':-.- ilei 
| iiiont'eif ». i.f :n.r a ' : \ e n 
, qtte.-to s.'-nso non sono -n.i-i-

', ea te . m i \«'n.j«in«i _iìtul .- ì ' - . 
j non iiiuavii -uttieicn* : , i .-«•• 
, itlone ,« Hie to 'm: ». <>':e ,."<» 
i «itt.v.tà d. !.:),) trini..•\>:\i'--
• - - li" nuniiii'.-t t / .on; . :1 \ . r . r v 
, t inait . ' .o. le •i.s.-.embtv. la f,-.. 
1 s ta dv!!7'H'Mr — ci ! fondi- . -*• 
. . - la ' i ' . - in-n '- ' l'I'n-'à •>.' .-a'.n-
, to i.-'io- ,1: ' if to ne: no'O • 1 e 
• al a (ionu'iiii'a •• ha • -. .• c o 
| una ^erie di .< r iunioni ci: ea-
i M-iiii.ato,. non s o . t a n ' o n •: 
I nu ' inent : e le t tora l ; «-he (teh 
j bono e.-v-ei" a n n i e n t a ' r «li 
| uumer<i. ma tu t t o ques to «̂  
| a n i o r a t i onpo no ,» por ;..-:.«--
1 re un collei iainento i-ontinuo 
I «'mi ia .« rea l tà es te rna •>. 
j li diluttiì«> s: con- n ' r« 
1 <-osi su. «i-iinii; no<i: insoai»: 
] della .-t-^ione. Il rappf.tr*o <• >n 
\ le tabhrieì te, innan / . i tu t to 
l Manca ni t/uestu -.-'r o'iv - -
1 dice un eonipanno della tal) 
[ bnea Auteloo -- la enfi, ; 
; degli operai; abbiamo /> <o 
; quo de'lu lt)ro espaen a e 
! della loro conoscenza "•'.'.7 
! realtà della fabbrica >-. <. ZI" 
i necessitilo trovare un »n't 
j sfetto collegamento — J.«e 
i un l o m p i u n o del l 'ATM — 
l tra ìa sezione territora'e e 
\ la cc'lu'a del deposito di vi-
; le '/.ara che fa capo o'.t-i se-
J zione di iabbr'ca dei ti mme-
, ' . anche ner affrontare t•••".* 
• coiiimr come (/nello dri IÌC-
' sporti ». 
| Un r a p p o r t o d i r e t ' o er«i la 
\ fabbrica, quindi , pe rche .1 
i p a r t i t o riesca s empre a «o 
ì oliere oo inp le tnmente le os: 
i iionze che na.scono ne : n.)sti 
I di lavoro, ma un :mp-'-r:io 
j a n c h e nella .scuola che nel 
1 quar t i e re del la Bietolini e 
i una rea l tà IJOII pre.-en'o. O" 
j t re al le scuole dell 'obblin». vi 
| sono un i s t i tu to t ecn ico -• 
' un liceo scientif ico che rac 
, «olirono più di duemi la s"i-
1 «lenti p rovenient i da d :v : " . e 
| pa r t i della c i t t à e della prò 
j v.ncirt. I c o n t a t t i con il mon 
; «io della scuola sono -v . l t ' a r . 
; e non .sempre l ' a t t iv i tà de"n 
i sez.one ru'.-ce a cogliere "lite" 
I ie che un giovane rompa. t rm 
. def;ni.sc<> a le inquietudini de' 
i .'fi gioì entù «. a n c h ' ' •><* non r> 
• m a n c a t o un ruolo 00-1». v«> 
j della « Bietolin. •. in un me 
j m e n t o nar t icolarmen' , - . ll.;.:t.-i 
1 della vita del liceo 
' A queste « inquietudini ••> «-i 
I può ricollegare a n c h e :! oro 
1 b ' ema femmini le che . r.-'l 
i congresso della « Bie 'o i in : -. 
; I n a v u t o a m p i o spazia. C'era 
I a"!e spal le il lavoro di -m ;tn 
j no di un p ruppa d; cini ixi 
i une . p«-r lo p.ù di : s c r 7 . o i ^ 
j mol to r ecen te ; r ' e ro un e m 
' pio sforzo pe r col!e»iar.v o'I^ 

rea l t à femmini le dei n u a r 
I '.:«•!«•. a n c h ' e l s a mo . to com 
| n'.o.^a ile l avo ra rne : «iell'Au-
i teleo. lo .studentes.se «!•'> 
I due scuole super ior i . : c o l f 
i t:v: f emmin : ' : p r e s e n ' i n^lle 
, .- -io'.»' .- ti.-l rj ia r ' . ;•-, le 
; nio.t s.s:m>' ca .sal insne T I I I le 
1 «ju ti: il « o n t a t t o e m o l ' o 0 '.-
! ii'.-.le): e'er«i quol 'o che e 
1 .-tato def :n : to •; un '.'mite r.er 
\ la co*"preti./on'* rfe.' j^nh'e 
i mg Irmminile da vaile on 
! conii'':qm . . Il d . rvt t t i 'o ';a 
1 a i t ron t - i to d: ;v. ' to a s : ' i « 
| /.oii-- a* tua le d^l rnov-.m» i 'o 
| tvir.n: :r.le. •' (.' politico -' w"-
' so\r'e .. 'O./sf-nc ' ina c,,:n 
1 p-inna p'-r af i c rmare • nr 

; .'«i*'enii nm -n*o d--i - o n : . n 
1 zìi.. ::-vl.i v . ' a d«-l a v'io»!1* 
I come nel .a famnrlia n o r de

ve ma: rossore d: esser-- >_n 
| t a t t o ". ;y>..- ro r.. c.<?i c->'.""r-ri 
! "e co.r .. modo «i; pen-.«:>- < 

• d. . i / i r e d-̂ 1 co in jn . r t i . M i 
• .or.', he ' ' / ro-r^ona'c " rii'"'-

t'rn . s: <̂ >st .t-n*- ne ' <i t>'t 
• ' . t o : <• o^ la d o n n a nu^ t ro 

vare s'ie mr>*:vn7lont -' n»r"-o 
; noi. i-. l'es zen :ii d: -fio "e *x» 
1 ' t :<a>. n c n .0.1 « : ' . v ' 1 

r.cr.'o n s ! : :u • 1 n--. -• ".- •• 
.->. . - / . ! / • , : . i).i .' <;•:•• >• e : l i 

1 con un r : r v ? w " c : n̂ *l -. ŝ**--
:'i.-.V- ; >. n . i .ij .-i ' l-) t-"1 1 z' 
. ! . ' ; . r>" r a ' r . ì - i . i t t i . • ' . -.1'-

I d. uno - v i e t a che •-)-*. \z-*> 
, l i donna a --s.ib.re la r - . r . ' - i d 
• ri / or.v (!.-! vo 'er ••s.-'V' *>•'-

.-••".a n o ' . t - « i - d .« . • - • : • -<:• ' .1 
1 d: :r.a .-'v a ' 77.17 i n e • • ' T . 

plet . i i e ". 'ss*re nei *. "* . 
Ì e.is*.-inf-mento s n . n ' a n- ' a*. 
! va io , ne!I-i farn.rrl.a 

I/i .-••/ ora- •• ii.'-'n :i. » si 
; c«">n;ron",a con cu'.-.-'.: t ' .nti *" 
' con a l t r i che la rei ' . ta d*l 
j qur.r t .ero pone in p r . r n i p a-
; n o Q I L . I O d e . ca"ol:<:. •• ce ' -
, t an .c . i t e i ra qa-:-... d . r...ì'-
• z.o: .-...evo. Molla zona d e i e 

opera la a B.f .o l iu : •> . . e 
una forte a^jreg-iz.o:;-- e*: 

1 c a t ' o l i c . ciré fa cap-> «1 < C<-
: rrr jn.one e i.bvraz.or.e • 
, >"he. d: recan te . n.\ .ip-.-rti 
: a n c h e un c o n s u l t e r ò f.111.-

. :are. FI' una p r ^ e n / * ! r - a . e . 
: '•he Influenzo Top.mone pul»-

h'.icà e con lf« qua .e "• t.e 
i f . - ,vir :o misur^rr . . 3t .-ono 
' c.isi a v u t e a i con?re.-^o .e 
! s.o.lo-c.tozioni a c o m p r e n d e r e 
I p:ù o fondo lo reti i ta de ! 
i m o n d o cat tol ico, le sue diver-
I s i t .cazioni . a d .scutere :. si-

2n:f.cotf> de! convegno su 
'•< Evanrre!i7za7ione e p r i m i -
7.one u m a n a A. ad avv i re un 
d..ilo?o che non chiud , : cat
tolici in un i>olam*nto m t j 
^ra l i s to . ma . ni c i n ' . r . i M . t! 
faccia s e m p r e o.u p;«va. 'onl-
s t i . e c o le loro i c g i n .-"1/1% 
n. ecc'.es.ali. della \.ie. del i 
società . 

Bruno Enric"'! 
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http://Co.-ta.lt
ftp://ftp.n
http://J5.ic.ars
http://ntraprer.de
http://scor.tr
http://�or.ro
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